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Cosa c'è dietro ai due omicidi « diversi » in due mesi a Pagani 

La lupara «alza il tiro» 
Le vittime, un sindacalista comunista ed un avvocato esponente della DC, non 
erano mafiosi o delinquenti comuni - Un sistema di potere in crisi - La guerra 
per il controllo di una « piazza » che si allarga - Il nodo del nuovo mercato 

PAGANI — Prima un sinda
calista. un iscritto al PCI, 
poi un componente del con
siglio di amministrazione del-
l'ATACS, democristiano e 
membro del locale comitato 
direttivo de. Due omicidi — 
quello del compagno Antonio 
Esposito Ferraioli e quello 
dell'avvocato Michele Buon
giorno — nel giro di appena 
due mesi. Adesso da più pa
reti si dice che la delinquen
za a Pagani ha « alzato il ti
ro »: nel mirino delle lupare, 
insomma, ora ci sono pure 
politici e sindacalisti. 

Perchè accade tutto questo? 
Si tratta, a questo punto. 

di ragionare su di un « terre
no minato ». Fatti certi — al 
di là dei due cadaveri e delle 
indagini infruttuose — non 
ce ne sono. Eppure è venuto 
il momento di andare oltre 
la generica denuncia per ten
tare una analisi del fenome-
no.delle sue radici, del suo 
< salto di qualità ». 

E' necessario vista la 
mancanza di fatti certi e la 
* riservatezza » di quanti 
stanno vivendo in prima per
sona a Pagani questa « nuo
va fase » scegliere un « filo 
conduttore » e attraverso 
questo, tentare di capire e 
spiegare perchè la delinquen
za ha <r alzato il tiro ». 

Secondo molti a Pagani si 
sarebbe aperta questa « nuo
va fase » essenzialmente per 
due motivi: da una parte per 
la crisi — ormai profonda — 
di un sistema di potere, il 
* sistema D'Arezzo » per in
tenderci; dall'altra parte, per 
l'espandersi negli ultimi anni 
della « piazza » degli interessi 
economici che sono stati sino 
a ieri saldamente nelle mani 
di una « mafia » più o meno 
tradizionalmente intesa. 

Entrambi i fenomeni sono 
resi espliciti e possono essere 
in qualche modo letti attra
verso la contorta, controver
sa ed esplosiva questione del 
nuovo mercato ortofrutticolo. 
Il nuovo mercato, infatti, è 
proprio l'espressione-simbolo 
di una « piazza » che si in
grandisce. di interessi eco
nomici ormai notevommente 
superiori a quelli di qualche 
anno fa (sarebbe il secondo 
in Italia con un « giro » di 
affari di diveisi miliardi 
l'anno); contemporaneamente 
può fornire anche il segno di 
un « sistema » di potere e di 
controllo — su ogni cosa — 
profondamente in crisi. 

Finito da più di due anni. 
il mercato non entra in fun
zione perchè non si riesce a 
trovare un accordo sulla sua 
gestione. Attorno alla compo
sizione del consiglio di am 

ministrazione è in atto una 
dura battaglia; questa è — a 
seconda dei momenti — più 
o meno e esplicita ». E' opi
nione diffusa che soltanto 
sette o otto anni fa l'intera 
vicenda sarebbe stata < chiu
sa » senza troppe storie e con 
poca < pubblicità ». 

Allora infatti il e sistema 
D'Arezzo » era ancora abba
stanza solido ed avrebbe 
tranquillamente imposto la j 
soluzione più congeniale ai 
propri interessi (del resto 
quanto accaduto Ter il vec
chio mercato lo dimostra: c'è 
stata una sola < gara » per 
l'assegnazione de: box tanti 
anni fa e poi più nulla; ep
pure gli assegnatari cambia
no praticamente ogni mese 
in base ad uno schema pre
ciso e prestabilito). 

Oggi è diverso. Un episo
dio. in questo senso, può es

sere illuminante. L'on. D'A
rezzo propose, qualche tempo 
fa, che la gestione provviso
ria del mercato fosse affidata 
al Comune di Pagani (a se 
stesso, cioè visto che quel 
municipio è ancora e nono
stante tutto, sotto suo con
trollo). Ebbene di fronte a 
questa proposta sono insorti 
addirittura esponenti de della 
zona: l'onorevole Scarlato. 
per esempio, e il senatorte 
Colella (che. essendo di No-
cera. non intende affatto 
« mollare » il mercato al suo 
«amico» D'Arezzo). La op
posizione loro — e di altri 
settori consistenti della poli 
tica e della economia — ha 
bloccato l'operazione. 

Adesso la battaglia intorno 
al mercato è quindi tutta da 
combattere. E non è per 
niente detto — anche alla lu
ce degli episodi citati — che 

Il PCI interpella il governo 
SALERNO — Sulla situazione dell' Agro 
Nocerlno-Sarnese un'Interpellanza del de
putati comunisti Alinovi, Biamonte, Ama
rante e Forte ò stata presentata nei gior
ni scorsi al governo. • 

I parlamentari comunisti dopo aver ri
cordato le intimidazioni di stampo ma
fioso, I taglieggiamenti, I delitti che si 
ripetono nella zona e aver constatato che 
t la presenza e l'iniziativa delle forze del
l' ordine sono del tutto inadeguate di 
fronte alla gravità del fenomeno, sia per 
la carenza di strutture preposte alla ci
vile convivenza, sìa per la manifestata 
incapacità di direzione da parte del que
store di Salerno > chiedono, al governo, 
qual è lo stato attuale delle indagini re
lative al « feroce assassinio di Antonio 
Esposito Ferraioli, avvenuto nello scorso 
agosto in pieno centro a Pagani ed al 
successivo omicidio, altrettanto efferato, 
dell'avvocato Michele Buongiorno ». 

Gli interpellanti fanno presente che « se 
non si impedirà che questi crimini resti
no Impuniti, si darà maggiore forza al 
sistema di potere camorrista e mafioso e 
si accrediterà la violenza criminale come 
pratica di vita quotidiana e quale stru
mento di soluzione individuale alle tante 
contraddizioni economiche e sociali pre
senti nella zona, che invece possono es
sere affrontate e superate soltanto da un 
corretto funzionamento delle istituzioni 
repubblicane, da una solida collaborazio
ne popolare, da un clima di civile convi
venza in cui sia forte la volontà di parte
cipazione e di lotta democratica ». 

I deputati comunisti chiedono, infine. 
iniziative del governo • per potenziare a-
deguatamente gli organismi preposti alla 
prevenzione e alla repressione della cri
minalità e per debellare le organizzazioni 
mafiose e camorristiche ancora forti nel
la zona ». 

' tutto finisca come sarebbe 
finito qualche anno fa. 

Ma la crisi del e sistema 
D'Arezzo * è resa palese an
che da altri e non meno signi
ficativi episodi. Il fatto, per 
esempio, che a Pagani la DC 
(da sempre controllata da 
Bernardo D'Arezzo) si sia 
spaccata e sia nata una « po
tente » lista civica è un dato 
chiaro (soprattutto se si tie
ne conto che la « scissione » 
non è nata da divergenze po
litiche. n.a per una storia di 
appalti). 

Le stesse difficoltà politi
che dell'onorevole a livello 
provinciale sono cose ormai 
chiare ed incontestabili: ba
sta pensare alle recenti vi
cende legate all'ATACS ed al
la occupazione della sede 
provinciale della DC da parte 
dei fanfaniani. 

Bernardo D'Arezzo, insom
ma. non « garantirebbe » più 
nessuno (o quasi). Di qui la 
lotta per un « posto al sole ». 
per la successione si potreb
be dire. 

Adesso è chiaro che. alme
no apparentemente, non è 
possibile collegare meccani
camente i due recenti omici
di né tra di loro e nemmeno 
con i processi descritti. E' 
ugualmente chiaro, però, che 
non si può continuare a 
« leggere » l'« escalation » del
la violenza a Pagani come u-
na serie di « fatti di sangue » 
certo gravi, ma slegati tra 
loro e senza alcun rapporto. 

Il problema, secondo noi. è 
trovare un « filo conduttore » 
ed attraverso questo « legge
re» le ultime vicende, tirare 
le conseguenze ed agire, col
pendo dove c'è da colpire. 

Federico Geremìcca 

Chi è il temut issimo boss d e l l ' A g r o Nocer ino-Sarnese 

«Cartuccia», latitante per mestiere 
E' ricercato da carabinieri e polizia per una lunga serie di reati - Ciò non gli impedisce di vedere 
la moglie, visto che la donna è in attesa di un figlio - Una carriera di omicidi, sequestri ed estorsioni 

CAVA - Assemblee in ogni frazione 
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I! programma dei comunisti al vaglio dei cit
tadini • La DC cerca la maggioranza assoluta 

Oggi alle 14 al teatro Cimarosa 

Assemblea nazionale 
ad Aversa dei 

lavoratori «Indesit» 
L'accordo del gruppo siglato un anno fa 
Un primo bilancio -Proposte dei sindacati 

Di Salvatore Serra, meglio 
(e tristemente) conosciuto 
come «Cartuccia », boss ma
fioso dell'Agro Nocerino Sar
nese, 6t torna a parlare, pun
tualmente, ogni qualvolta la 
scarica della lupara, nel No
cerino, e soprattutto a Paga
ni, «morde» sanguinosamen
te qualcuno. 

Dei legami di « Cartuccia » 
con l'avvocato Buongiorno, 
assassinato a Pagani poche 
settimane fa, si è subito par
lato. neanche avviate le inda
gini. Di lui si è parlato anche 
per l'assassinio di Antonio 
Ferraioli Esposito il sindac.i-
lista della Fatme ammazzato 
due mesi fa, sempre a Paga
ni: sono in pochi ormai ad 
avere dubbi. 

Ciò anche se si avverte che 
di qualità diversa è l'attività 
che égli, latitante dopo essere 
stato liberato beneficiando 
della cosidetta legge Valpre-
da, da tempo conduce: si è 
ormai certi che la sua pistola 
(dal cui uso frequente viene 
il soprannome) spara sempre 

di meno. Anzi c'è chi, presso 
la questura di Salerno, e non 
senza elementi di tatto, at-
ferma che Salvatore Serra 
può ormai disporre di una 
banda o comunque di un no
tevole serbatoio di manova
lanza. sia per iniziative di 
suo diretto interesse che su 
commissione. 

Cartuccia. ormai quasi 
trentenne, sposato e padre di 
tre figli (un quarto, nono
stante la sua latitanza, è at
teso dalla moglie. Filomena 
Coda) ha già scontato quat
tro anni di carcere per una 
impresa che lo ha reso « fa
moso» e allo stesso tempo 
gli è fruttata una condanna a 
14 anni di carcere, comples
sivamente, e contro cui pen
de ora il ricorso in cassazio
ne. 

Si tratta della sparatoria 
del cinema Astra a Pagani: 
per quella e per altri fatti, 
per l'essere sospettato di di
versi omicidi, tentati omicidi 
ed altri delitti fu adottata. 
per la legge antimafia, appli

cata su richiesta dell'allora 
questore Macera alla zona 
del Paganese, la misura del 
soggiorno obbligato e fu spe-

' dito in un paesino vicino 
Reggio Emilia. 

Gli si attribuisce, tra l'al
tro, la responsabilità dello 
assassinio, avvenuto nell'a
gosto del '77, del « guappo » 
Francesco Afeltra, conosciuta 
col soprannome di «o* Se
mentare », per uno « sgarro » 
da diversi milioni. Gli viene 
attribuito per esempio anche 
11 tentato omicidio di Pasqua
le Cambietlello detto «Quisi-
sana ». 

Cesi, quasi certamente, c'è 
la sua mano nel tentato onii 
cidio dell'industriale pagane
se Farina, figura non limpida 
di Imprenditore, proprietario 
di una industria conserviera 
con « interessi notevoli », per 
usare un eufemismo, nel 
mercato ortofrutticolo di Pa
gani, il quarto per importan
za in Italia. 

Salvatore Serra è il classi 
co « uccel di bosco » anche se 

non a tal punto, come di
mostra l'accrescersi costante 
della sua prole, da non po
tersi attardare sotto il tetto 
delle proprie abitazioni. Si'., 
perchè a questo punto di ca
se ne ha parecchie. 

Non una prova contro 
questo eterno latitante per 
tutta una lunghissima sene 
di reati. Intanto due partiti 
sembrano esistere sia nella 
polizia che fra i caraginieri: 
chi, da una parte, lo ritiene 
responsabile di gran parte 
delle attività criminose del
l'Agro Nocerino e dei traffici 
illeciti, dall'altra chi afferma. 
pur preoccupato, che non è 
poi quel pezzo da novanta 
che si crede, che molte sono 
voci messe in giro ad arte. 

Mercato ortofrutticolo di 
Pagani, collocamento, (sia 
per ciò che riguarda l'assun
zione di manodopera nelle 
industrie conserviere che per 
l'edilizia), racket della ricet
tazione e delle estorsioni ed 
un'altra quantità di commer
ci illegali sarebbero sotto il 

suo controllo. Come non do
mandarsi, al di là di tutte le 
possibili imeipretazioni delle 

manifestazioni continue di 
criminalità nel Nocerino e 
nel Paganese, il perchè della 
sua lunga, ininterrotta liber
tà? 

Di quali connivenze si ser-
| ve. di quali coperture se è 

vero che egli vive tranquillo 
nell'Agro? Per dire il vero 
non sono pochi quelli che ri
tengono che intorno a Salva
tore Serra si sia volutamente 
costruito un mito, che alla 
sua mano vengano attribuiti 
atti criminali che non ha mai 
compiuto, da chi vuole copri
re la propria incapacità a 
mettere le mani dove davve
ro si annidano gli interessi 
potenti che danno linfa alla j 
delinquenza in questa zona. 
Il succedersi continuo di de
litti mafiosi fa pensare più 
ad un complicato gioco di 
bande e di protettori influen
ti che alla romantica figura 
di un « Vallarzasca » in ver
sione meridionale. 

SALERNO — I motivi dello 
sciopero dei paramedici che 
paralizza l'ospedale S. Maria 
dell'Olmo di Cava dei Tirre 
ni, alla gente erano stati già 
illustrati chiaramente dai la
voratori domenica scorsa du
rante l'incontro con i comu
nisti sulle questioni della sa
nità a Cava. E quella è stata 
solo una delle Iniziative — 
moltissime, e sempre assai 
affollate — che 1 comunisti 
hanno organizzato perchè in 
città si apra — partendo dal
la prossima scadenza eletto
rale — un grande dibattito 
sulle questioni nodali della 
vita di Cava. 

Hi è pai lato, in quella as
semblea. dell'Inefficienza d»l 
l'ospedale, di quella che molti 
hanno definito « l'incompe 
lenza » del direttore sanitario 
(fatti entrambi alla base del
la lotta dei lavoratori), ma si 
è pure parlato di medicina 
Dreventiva e della necessità 
che i cavesi sentono di socia
lizzare i problemi della sani
tà e dell'igiene. 

« Le donne a Cava — aveva 
detto tra l'altro Flora Calva-
nese. del comitato regionale 
del PCI. candidata alle ele
zioni — del modo in cui è 
cestito l'ospedale ed in parti
colare la divisione d ostetri
cia, non ne possono più. Sul
la legge per l'aborto pt-r e-
sempio. la latitanza è asso
luta. Tutti obiettano seguen
do 11 primario, dottor dar t 
ela. e intanto l'aborto clan
destino prospera ». 

Di queste questioni e di 
altre ugualmente importanti. 
t comunisti stanno discuten
do in questi giorni con la 
gente in decine e decine di 
assemblee. Per contro la DC. 
agitatoria. arrogante, quasi 
convinta presuntuosamente di 
trovarsi davanti a un eletto
rato sprovveduto e i-aggirabi
le, chiede maggioranze asso
lute da gestire per 11 privato 
tornaconto del proprio potere 
e dei propri uomini. 

In uno sforzo che non è 
attivismo spicciolo, il PCI in
vece. allarga la mobilitazione 
perchè si amplino 1 livelli di 
coscienza circa la portata che 
assume questo voto per la 
città di Cava. Si è ad un 
bivio, e la stessa campagna 
elettorale, la divaricazione di 
metodi e di scelte tra il PCI 
e la DC (come pure gli altri 
partiti: anche solo nel modo 
di gestire la propaganda) ne 
sono una testimonianza 

La DC ha sceltq la strada 
di uh bombardaménto propa
gandistico. ripetitivo ed arro
gante, arroccata sull'antico
munismo e sulla richiesta e-
sasperata ed esasperante di 
quella « benedetta » maggio
ranza assoluta. Egemonizza. 
cosi — scopiazzata dagli altri 
partiti, non egualmente forti 
economicamente — le tra
smissioni di numerosi a me
dia » locali. 

La DC vuole la maggioran
za assoluta: e per farne che? 
Per ripetere incapacità ed 
immobilismi della passata le
gislatura? Per riprodurre gii 
aberranti connubi con I neo
fascisti? Per lasciare il paese 
nel massimo della confusione 
gestendo cosi tranquillamente 
le risse Interne tra le proprie 
cosche e correnti? 

Se vuole fare altro nessuno 
lo sa: sino ad ora. infatti, 
nessuna proposta seria, nes
sun proeramma realistico è 
stato presentato dai de agli 
elettori. Intanto il PCI discu
te con la gente rinsaldando il 
suo rapporto con eli strati 
più poveri e popolari. 

La gente, loro per esempio. 
i contadini vogliono parlare 
dei destini dell'agricoltura 
che. per esenmio con i! ta
bacco. porta sei miliardi al 
reddito annuo della cittadina. 

Fabrizio Feo 

Falsificavano a Bari 
e vendevano a Napoli 

NAPOLI — Una banda di falsari credeva di aver trovato 
un sistema originale per stornare le ricerche: produceva 
I suoi falsi in Puglia e poi smerciava la merce a Napoli, 
cercando in questo modo di « separare » le indagini ed evi
tare l'arresto. 

La Guardia di finanza ha scoperto il gioco, ha arrestato 
cinque persone ed ha sequestrato un'ingente quantità di 
materiale pronto per la vendita (1228 lingottini di oro falsi. 
5000 orologi di contrabbando, 773 catenine d'oro, sempre false, 
e ben 11.500 accendini di contrabbando). 

A Fasano, in provincia di Brindisi, è stata scoperta l'offi
cina (metà zecca e mata tipografia) dove venivano effettuate 
le falsificazioni; sono stati arrestati Mario Fausti titolare 
della tipografia Agraf, Francesco Monopoli fotolitografo di 
Bari. Paolo De Ruvo titolare di un laboratorio di incisoria 
a Bari. Vito La Mura un commerciante di Triggiano e Franco 
Sapienza di Cassano Murge. 

Nell'officina sono stati sequestrati « cliches » per la stam
pa di dollari USA, di rials dell'Arabia Saudita, di cambiali di 
vario valore, 29.600 dollari contraffatti, una matrice per la 
stampa dei lingotti. 

NELLA FOTO — Una parte del materiale sequestrato. 

Accordo raggiunto tra sindacato e direzione 

Ha ripreso il lavoro 
F« Intesa » di Nocera 

SALERNO — Ha trovato per 
il momento una soluzione — 
dopo un incontro fiume con
clusosi nella notte tra marte-
di e merdoledi — la vicenda 
dello stabilimento « Intesa » 
di Nocera L'occupazione del
la fabbrica da parte delle o-
peraie è stata infatti sospesa. 
Il lavoro in alcuni reparti 
(per il ripristino delle scor
te) è ripreso ieri e da sta
mane tutte le 356 lavoratrici 
torneranno alla produzione. 

Le trattative sono state — 
come detto — lunghe ed as
sai difficili. Da una parte, in
fatti, c'era la direzione dello 
stabilimento che ribadiva la 
necessità della sospensione 
per una settimana (a zero o-
re) di tutte le operaie perchè 
mancav.t la materia prima da 
lavorare Jil tessuto jeans che 
viene fornito dalle MCM). 
Dall'altra parte il sindacato, 
fermo nel sostenere l'assurdi
tà delia situazione di scolla
mento creatasi tra stabili
menti dello stesso gruppo e 
convinto eh-.' il provvedimen
to della direzione dell'« Inte
sa » rientrasse in una mano
vra più complessiva che sta 
attuando l'ENI tessile per 
dimostrare la difficoltà esi
stente nel settore e quandi la 
necessità di andare ad una 

riduzione del personale 
Alla fine, comunque, pro

prio quando la rottura tra 
sindacato e direzione sem
brava ormai non più evitabi
le (11 disaccordo era sui 
tempi di ripresa del lavoro) 
è state raggiunto l'accordo. I 
rappresentanti del sindacato 
hanno però dovuto trattare 
direttamente con i dirigenti 
romani del gruppo, vista 
l'intransigenza della direzione 
locale. 

Quello che è preoccupante 
è che, in una situazione così 
tesa e difficile, l'ENI Tessile 
continua a rinviare l'incontro 
che era previsto per il 17 e 
che adesso pare sia fissato 
per la fine di questo mese. 
Nella riunione dovrebbero 
essere discussi ed esaminati 
tutti i problemi degli stabi
limenti del gruppo, dai quali, 
come detto. l'ENI Tessile pa
re intenzionata a licenziare 
circa 500 operai. 

Di fronte e questo stato di 
cose, il sindacato ha lanciato 
una grande mobilitazione che 
porterà a due ore di sciopero 
(di tutti gli stabilimenti del 
gruppo) previste per domani. 
Sono in programma anche 
numerose assemblee. Oggi. 
intanto, a Nocera il sindacato 
terrà una conferenza stampa 

I delegati della « Indesit » 
si termtuio a « riflettere » e a 
fare un bilancio dell'iniziativa 
ad oltre un anno dalla stipu
la dell'accordo di gruppo. E' 
questo il senso delia confe
renza del delegati che si apre 
oggi alle ore 14 nel teatro 
Cimarosa ad Averla ed alla 
quale parteciperanno rappre
sentali i di circa 11.000 lavo 
ratori occupati nei tre com
plessi industriali d: Gricigna-
no. None e Orbassano. La 
conferenza continuerà anche 
domani. 

Alla FLM di Caserta cosi 
spiegano più compiutamente il 
«nocciolo» della confereiva: 

«L'iniziativa si iitiuadra 
nello sforzo che, a livello di 
gruppo e di settore, stiamo 
compiendo per approfondire 
e precisare uno linea di in 
tervento del movimento sin
dacale che porti a riqualifi
care le produzioni nel setto
re, nell'ottica del maiVeni-
mento e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali, con par
ticolare riferimento al Mez
zogiorno. Da questa imposta
zione discende come "natura
le" la scelta di tenere 11 con
vegno ad Aversa ». 

La Indesit. che si colloca al 
terzo posto. In termini di fat
turato, tra le aziende del set
tore, conta circa 1100 di
pendenti in Italia con un fat
turato di 240 miliardi, una 
produzione di 13.000 pezzi 
giornalieri e con una diversi
ficazione di prodotti che 
vanno dal settore del «bian
co» (lavatrici, lavastoviglie. 
scaldabagni), a dello «scuro» 
(televisioni in bianco e nero 
e a colori), della fonia (radio 
portatili), del piccolo elettro
domestico (asciugacapelli) 
della componentistica elet
tromeccanica ed elettronica. 

L'azienda in questi ami . 
ha puntato sulla produzione 
di elettrodomestici da collo
care nelle fasce basse e me
dio-basse del mercato, per 
cui ne è derivato che tutti gli 
6forzi si sono concentrati nel
la riduzione del costi, miran
do al recupero della produt
tività attraverso l'organizza
zione rigida del lavoro (par
cellizzazione e lavorazione a 
catena), ad elevata capacità 
produttiva e a basso conte
nuto di lavoro, riduzioi»1 dei 
costi indiretti 

Questa politica, perseguita 
con ostinazione dal mana-
gement-Indesit, ha comportato 
inconvenienti, accentuati dal
la crisi che investe il settore. 
elencati in un documento del 
coordinamento nazionale 

« Prodotti vecchi tecnologi
camente che, collocandosi 
sulla fascia delle basse pre
stazioni. subiscono incondi
zionatamente la concorrenza 
dei paesi emergenti dell'Est; 
identificazior«> del marchio 
con prodotti di scarso valore 
ed affidabilità: una struttura 
tecnica limitata (solo il 4 per 
cento del personale è costi
tuito da tecnici) che non 
consente adeguamenti pro
duttivi; un accentramento 
decisionale che rende farra
ginoso tutto il meccanismo 
produttivo; ui»i organizzazio
ne commerciale tutta tesa a 
condizionare il mercato più 
che a seguirne gli svilup
pi ». 

E il gruppo dirigente di 
questa azienda non sembra 
avere segni di ravvedimento 
se. in un primo momento, dà 
troppo oscillanti valutazioni 
sulla crisi che investe II mer
cato (a Prima si dice che la 
crisi c'è e si richiede un 
massiccio ricorso alia cassa 
integrazione, poi — come se 
rulla fosse — lo negano», af
fermano al sindacato) e poi 
tenta di recuperare fette di 
mercato, ristrutturando l'or
ganizzazione di vendita, cer
cando ossigeno attraverso u-
na campagna pubblicitaria. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
I) Quartetto Italiano 
all'Accademia 
Musicale Napoletana 

I concerti itineranti del
l'Accademia Musicale Napole
tana si spostano da un capo 
all'altro della città, in attesa 
che lo spinoso problema d'u 
na sede stabile venza in 
qualche modo risolto. Il non 
facile ostacolo non impedisce 
alle manifestazioni di ottene
re un eccezionale successo di 
pubblico, accorso in mas.-*! al 
Palasport per il concerto i-
naugurale tenuto dall'or
chestra della Radiotelevisione 
di Praga e successivamente 
al Teatro Mediterraneo per 
una serata di Jazz ofterta dal 
Quartetto Romano «Strutture 
di Supporto» e dal so,»*t!» di 
trombone Giancarlo Schiaf
fino. . 

Una attività, come si veae, 
nella quale trovano ugual
mente spazio i generi musi
cali più disparati 

II concerto che ha avuto 
luogo l'altra sera al Teatro 
Politeama, gremito in ogni 
ordine di po^ti. ha segnato. 
invece, un ritorno a quelle 
che erano le connot.tzioni 
d'origine dell'accademia na
poletana, sorta, in anni ora
mai lontanatimi, con il pre 
cipuo scopo di diffondere ia 
conoscenza della musica da 
camera. 

Ed un complesso cameri
stico tra 1 più prestigiosi. 
quello costituito dal Qua rut
to Italiano, era presente, per 
l'occasione, a garantire una 
serata di musica di primis
simo ordine. LA più che tren

tennale attività del quartetto. 
migliala di concerti nei mag
giori centri musicali dei 
mondo, non ne ha scalfito 
minimamente Tefficienza : le 
precipue risorse ed attitudini. 
sostenute dal piacere di far 
musica rinnovantesl in ogni 
occasione, al di là delle insi
die della routine e di quanto 
di meccanico, di ripetitivo vi 
è m essa. Qualità rimaste i-
nalterate. anche dopo l'Inci
dente occorso al violista Pie
ro Famlll, assai degnamente 
sostituito da Dino Asciolla. 

Mozart. Beethoven e Schu-
bert, gii autori in program 
ma. Del primo è 6tato esegui
to li Quartetto in sol maggio
re K. 156, facente parte d'un 
gruppo di sei quartetti scritti 
da Mozart, appena diciasset
tenne, durante un viaggio in 
Italia, con esiti, nonostante 
l'età, di straordinaria maturi
tà. Al giovanile Mozart, ha 
fatto seguito l'esecuzione del
l'ultimo quartetto di Beetho
ven. denso di risonanze di 
non facile scandaglio, dissi
mulate dal ritorno ad una 
apparente semplicità di lin
guaggio 

Del tutto decifrabile, per 
una inconfondibile carattere 
di affettuosa cantabiliuu e-
mergente tra le maglie d una 
salda struttura complessiva, 
il Quartetto n. 14 in re mino
re di Schubert « La Mone e 
la Fanciulla». 

La cronaca della serata, i-
nutile dirlo, è quella d'un 
successo strepitoso, con ri
chieste di bis sollecitamente 
appagate tra 11 generale entu
siasmo. 
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TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tela
tone 651.215) 
Ore 21,30 « Anooisao venezia
no ». con Ugo Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) I 
Sabato 25 e domenica 26 alte 
ore 18 concerto diretto da Bru
no Aprea. Pianista Sergio Fioren
tino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• CMate. 4» Tot. 4 W . O N ) -
Alle ora 21.30 la Cooo Nuo
va Commedia presenta • Forte 
una farsa ». spettacolo tn un ! 
tempo "rotto dal repertorio a» | 
Serica-* ino. con V : trono Ciò-- i 
n o . Franco Pao oanTon . Mano 
Porfirio : * l 

SANNAZARO (Vìa CMaia 157 -
Te i 411.723) 
Al-e ore 17 « Donna Chiarina 
pronto soccer»* » di G O Maio 

POLITEAMA (Via Monta «1 Dìo -
Tel. 401.143) 
Or* 21.30: Sarah Ferrati ' «i 
« Gallina «cedila * 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Alle ore 13 « Tre canzone tor
tone! e » di E. Scarpetta • , 

TEATRO MB. GARAGI (Via •**• 
zionate 121 - Torre net Greco) 
Tot. Masassi -
Alla ore 21 Mario e M. La:sa 
Santella presentano: • Verdi: 
storia di eetnini e leni » novi t i 
assoluta. 

CASA OC*. POPOLO DI PONTI
CELLI (Co* Pentite»», 2C • 
Tel. 7564S1S) 
• Studio aaartu «1 t w i luminilo-
n« per una nuova dremmeiur-
eje» wiKXWa da Renarle Cr*> 
tcenrl. e cure dal Tterre Cenare 
* dei gruppo C MolinarL eter

ni disperi or* 18.30 
. r-^V * * ;. . -*v - t. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 

Tei. 377.041) 
Ragione dì stato 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tei. 682.114) 
Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO ( V i * Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Hi mom!, con R De N:ro - SA 

NUOVO (Via Montecatrario. 1 1 -
Tot. 412.411) 
La fontana della vergine di J. 
Bergman - DR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio! - Tele
rò»»* eOOSOI 
Alle ore 21 Primo amore, con 
U. Tognazzi - DR 

ClrttTFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AJ-
ba. 30) 
I l cerchio 

CIRCOLO CULTURALE «PARLO 
NJBRUDA » (Via Poarlllno 3 4 * ) 
Riposo 

R I T I (Vie Pensine, SS • Teiero-
. ne 21*V511) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

SPOT CIME CUTI (Via M. Reta, 5 
Vomere) 
I deal lenti, con K. Carradin* • A 

CINEMA VITTORIA (Caavono) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

VI SEGNALIAMO 
f ) Forse una farsa (Sancarluccio) 
• Una moglie (Maximum, Abadir) 
ft> Il vizietto (Filangieri) 
• Sinfonia d'autunno (Adriano. Azalea) 

• mortt, con 
ACACIA (Tel. 370.171) 

Eutanasia di un 
T Musante S 

ALCVONR (Via Lenaveaco, 3 • Te
lefono 41S .M0) 
Foga di mezzanotte, con B. Da 

' T H DR 
(spetta 16-18.10-20.20-22.30) 

AMv>a\BC*ATOatl (Via M a n i , SS -
. Tot, t m i S B ) 

S Roane -

AUGUSTEO (Piana Deca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Montagna del dio cannibale, con 
U Andrei» A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La montagna del die cannibale, 
con U. Andrew - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 411.134) 
Gre»** 

EMPIRE (V i * F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa - Tel. M I . 9 0 0 ) 
Il donoi Ztvego. con O Sho
r t OR 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 261.479) 
Giungla d'asfalto, con S. Har
der. - DR 

FIAMMA (Via C Poerfe 4 « - Te
lefono 416.911) 
Agenzia orati imonmia A, con C 
Dermer - S 

FILANGIERI (Vie F non ilari. 4 -
Tel. 417.427) 
Il vinetto (prima) 

FIORENTINI (Vie R- Ri acce. 9 • 
Te*. 310.413) 
Corleone. con G. Gemma - OR 

METROPOLITAN (Via Chi*** • Te
lefono 411.11Q) 
Pan * dispari, con B. Spencer. 
T Hill A 

ODEON (Piana Piedigrotta 12 • Te
lefono M 7 3 M ) 
La montagna del dio cannibale. 
con U. Andreas - A ( V M 14) 

ROXT (Via Tarala • Tot. 343.149) 
Ragione d< State 

SANTA LUCIA (Vie S. Leda, 59 • 
Tal. 41SJ72 ) 
Eutanasia di ne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaHieflo Claudio -
Tel. 377.057) 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ACANTO (Viale Aegotro • Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
Conwoy trincea d'asfalto, con K. 
KrìstoHerson - DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Srnfeeia d'astenne di J. Berg
man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata - Te*. 116-303) 
Jitstiae, Jtdlene 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tea. 377.513) 
La bettagfia di El Alamein. F. 
Stafford - DR 

ARGO (Vie Al semi din Poerio. 4 -
Te*. 224.714) 
La sorella di Ursula, con B. Ma
gno! li - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morehaa. 37 - Te
lefono 377.352) 
Senofane, con R Pozzetto - C 

AVtON (V.te degli Aatienenti - Te
lefono 741.92.64) 
Le labbia del sabate aera, con 
I . Trevolta - DR ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lelene 377.109) 
Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

CORALLO (Plana G B . Vice . Te
lefono 444.1*0) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Ved' «tea'r.» 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
tono 322.774) 
I bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Doppio colpo, con O. Reed • G 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
lees lo sciame che uccide, con 
M. Parks - DR 

GLORIA • B • 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.193) 
La sorella dì Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbafcer, 2 • Tele
fono 370.S19) 
II dottor Zivago. con O. Shanf • 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 261.122) 
New York violenta 

ALTRE VISIONI j 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 • ! 

Tel. 241312 ) I 
Primo amore, con U. Tognazzi, 
DR 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
(Ch<uso) 

ASTRA (Vìa Mezzocannone. 109 -
Tel. 201.470) 
Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M. Farrow - DR 

AZALEA (Via Coreana, 23 • Te
lefono 619-210) 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg
man - DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 11 
Tel. 341.222) 
Casa dell'amore, la polizia h> 

evaiAjei 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Follie di notte, con A. Leer - M 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Come rubare un quintale di dia
manti in Russia, con F. Sancho 
A 

ITALNAPOLI (Tel. 615.444) 
118 J0 22.30) 
Questa terra è la mia terra, 
con D Carradine - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
T*l . 760.17.12) 
(ch'uso) 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio 310.012) 
Complesso di colpa, con C Ro-
berson - DR 

PIERROT (Via A C De Meta. S I 
Tei. 756.71.02) 
La lebbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

POSILLIPO (via Poaillipo. 61-A 
Tel. 769.47.41) 
Marcellino pane e vino, P. Cal
vo - C 

OUADRIFOGLIO (V.te Cavalli 
ri • Tel. 616.92S) 
Prendi il sesso e fuggi 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATBO 
SAN rERDIMAIIDi 
Sono in vendita gli abbo
namenti per la 

Stagione Teatrale 1*71-79 

al Botteghino del Teatro 
tei. 444.500 e all'ELUSSE 
Piazza Vittoria 7b telefono 
418 886 

VALENTINO (Vis Risorgimento. 13 
Tel. 767.15.5S) 
Spettacolo teatrale: « Bembenel-
la da" Sanità » 

VITTORIA (V i * M. Pisciteli), S • 
Tel. 377. 937) 
Quando c'era lui caro lei, con P. 
Villaggio - C 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

rWUOMJO |: 


